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Allegato C) 

Sintesi proposte per l’elaborazione dell’aggiornamento del Piano di dimensionamento della rete scolastica e della programmazione dell’offerta formativa del Friuli Venezia Giulia per l’anno 

scolastico 2024 – 2025 

PROPOSTE E CONSIDERAZIONI AFFERENTI AGLI ISTITUTI SECONDARI DI SECONDO GRADO 

 Area territoriale di Pordenone 

N. 

(1) 

SOGGETTO PROPONENTE, 

NR. DEL PROVVEDIMENTO 

E NR. DEL PROTOCOLLO 

(2) 

PROPOSTE E 

CONSIDERAZIONI 

PRESENTATE 

(3) 

MOTIVAZIONI ADDOTTE A SOSTEGNO 

DELLE PROPOSTE E DELLE 

CONSIDERAZIONI PRESENTATE 

(4) 

PARERE 

DELL’UFFICIO 

SCOLASTICO 

REGIONALE 

(5) 

RIFERIMENTI 

NELLE LINEE 

D’INDIRIZZO 

APPROVATE 

CON DGR N. 

1221 DEL 31 

LUGLIO 2023 

(6) 

DETERMINAZIONI 

DELLA DGR 

(7) 

1 CENTRO PROVINCIALE 

ISTRUZIONE ADULTI 

(C.P.I.A.) DI PORDENONE 

 

Deliberazione del Collegio dei 

Docenti n. 1 dd. 01/09/2023 

 

(ns. prot. n. 546089 dd. 

25/09/2023) 

 

- Richiesta di attivazione del 

codice meccanografico per 

l’erogazione di corsi di livello 

A2 ordinamentale, di livello B 

in ampliamento dell’offerta 

formativa e per quelli per il 

conseguimento del titolo di 

ex licenza media per la sede 

carceraria di Pordenone. 

La richiesta trova il supporto 

del Ministero della Giustizia - 

Dipartimento 

dell’Amministrazione 

Penitenziaria – 

Provveditorato regionale per il 

Veneto – Friuli Venezia Giulia 

– Trentino Alto Adige. 

 

- Per la sede carceraria di Pordenone è presente 

un unico codice meccanografico (PNEE) con 

organico di scuola primaria. 

- L’offerta formativa erogabile è pertanto 

relativa solo all’alfabetizzazione (livelli pre A1 e 

A1), mentre restano insoddisfatte sia le 

richieste di corsi di livello A2 ordinamentale e di 

livello B in ampliamento dell’offerta formativa 

che le richieste relative al conseguimento del 

titolo di ex licenza media. Quest’ultimo percorso 

al momento risulta erogabile solo previa 

disponibilità dei docenti di scuola secondaria di 

I grado appartenenti ad altre sedi associate, che 

volontariamente si recano nella sede carceraria. 

- In mancanza di disponibilità di organico risulta 

impossibile attivare il corso, impedendo quindi 

ai detenuti di frequentare un percorso previsto 

dalla normativa vigente. 

- Il prossimo trasferimento nella nuova sede di 

San Vito al Tagliamento, con un’utenza di 

almeno 300 detenuti, aumenterà in maniera 

esponenziale l’esigenza di istruzione in tale 

contesto. 

L’USR è favorevole 

all’attivazione di 

un codice 

meccanografico 

(tipo PNMM) per la 

sede carceraria di 

Pordenone. 

Tuttavia 

l’assegnazione 

dell’organico è 

subordinata ai 

parametri di cui al 

D.P.R. n. 263/2012 

e alla disponibilità 

del contingente 

regionale 

annualmente 

assegnato dal 

Ministero 

dell’istruzione e del 

merito. 

 

Paragrafo n. 6 

(C.P.I.A.) 

PARERE FAVOREVOLE 

alla richiesta avanzata dal 

C.P.I.A. di Pordenone in 

merito all’attivazione del 

codice meccanografico 

per l’erogazione di corsi di 

livello A2 ordinamentale, 

di livello B in ampliamento 

dell’offerta formativa e 

per quelli per il 

conseguimento del titolo 

di ex licenza media per la 

sede carceraria di 

Pordenone. 

L’attivazione di nuovi 

codici meccanografici (e la 

conseguente 

assegnazione di organico) 

rientrano nella 

competenza dell’Ufficio 

Scolastico Regione per il 

Friuli Venezia Giulia (U.S.R. 

F.V.G.). 
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N. 

(1) 

SOGGETTO PROPONENTE, 

NR. DEL PROVVEDIMENTO 

E NR. DEL PROTOCOLLO 

(2) 

PROPOSTE E 

CONSIDERAZIONI 

PRESENTATE 

(3) 

MOTIVAZIONI ADDOTTE A SOSTEGNO 

DELLE PROPOSTE E DELLE 

CONSIDERAZIONI PRESENTATE 

(4) 

PARERE 

DELL’UFFICIO 

SCOLASTICO 

REGIONALE 

(5) 

RIFERIMENTI 

NELLE LINEE 

D’INDIRIZZO 

APPROVATE 

CON DGR N. 

1221 DEL 31 

LUGLIO 2023 

(6) 

DETERMINAZIONI 

DELLA DGR 

(7) 

2 CENTRO PROVINCIALE 

ISTRUZIONE ADULTI 

(C.P.I.A.) DI PORDENONE 

 

(ns. prot. n. 601433 dd. 

13/10/2023) 

 

- Richiesta di apertura di una 

nuova sede associata del 

C.P.I.A. di Pordenone presso 

l’Istituto Comprensivo di 

Maniago. 

Sulla richiesta si è espresso in 

via informale con parere 

favorevole anche il Consiglio 

d’Istituto dell’I.C. di Maniago 

(verbale n. 1 dd. 

20/09/2023)- 

- Il C.P.I.A. di Pordenone stipula annualmente, 

sin dalla sua istituzione nell’a.s. 2014/2015, 

una convenzione con il Comune di Maniago 

per l’erogazione di corsi di apprendimento 

della lingua italiana come L2 per cittadini 

stranieri regolarmente residenti sul territorio 

che vogliono ottenere il permesso di 

soggiorno di lunga durata. 

- Il numero degli iscritti nel corso degli anni è 

aumentato notevolmente (nell’a.s. 2022/2023 

ha superato le 70 unità), tanto da rendere 

insufficienti l’attuale numero di corsi (2) e di 

ore di lezione (8) e gli spazi concordati. 

- Gli utenti hanno manifestato in più occasioni 

la volontà di proseguire gli studi, per 

conseguire il tiolo conclusivo del primo ciclo 

d’istruzione (ex licenza media), attualmente 

non erogabile per mancanza di organico e di 

spazi. 

- Il C.P.I.A. di Pordenone non dispone di alcuna 

sede nella zona montana o pedemontana 

della ex provincia, pur essendo l’utenza molto 

numerosa e di fatto impossibilitata a 

raggiungere qualsivoglia altra sede, molto 

distante e poco collegata con mezzi di 

trasporto pubblici. 

- La Convenzione stipulata tra il Comune di 

Maniago e il C.P.I.A. di Pordenone prevede già 

che il primo metta a disposizione uno o più 

locali di proprietà comunale, previa verifica del 

numero degli utenti, con spese di 

illuminazione, riscaldamento e pulizia a carico 

L’USR esprime 

parere favorevole 

alla proposta di 

apertura di una 

nuova sede 

associata presso 

l’Istituto 

Comprensivo di 

Maniago, che è 

tuttavia 

subordinata alla 

previa verifica del 

numero degli utenti 

frequentanti, alla 

prosecuzione della 

messa a 

disposizione e 

gestione gratuita 

da parte del 

Comune di 

Maniago di idonei 

locali. 

L’assegnazione 

dell’organico è 

inoltre soggetta ai 

parametri di cui al 

D.P.R. n. 263/2012 

e alle disponibilità 

del contingente 

regionale 

annualmente 

assegnato dal 

Ministero 

dell’istruzione e del 

Paragrafo n. 6 

(C.P.I.A.) 

Si ritiene ACCOGLIBILE 

la proposta presentata dal 

C.P.I.A. di Pordenone di 

apertura di una nuova 

sede associata presso 

l’Istituto Comprensivo di 

Maniago. 

La richiesta risulta 

tuttavia subordinata alla 

prosecuzione della 

disponibilità del Comune 

di Maniago per la messa a 

disposizione e gestione di 

idonei locali nonché alla 

presenza di risorse di 

organico sufficienti per 

garantire l’aperura di una 

nuova sede associata 

(valutazione di 

competenza dell’U.S.R. 

F.V.G.). 
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N. 

(1) 

SOGGETTO PROPONENTE, 

NR. DEL PROVVEDIMENTO 

E NR. DEL PROTOCOLLO 

(2) 

PROPOSTE E 

CONSIDERAZIONI 

PRESENTATE 

(3) 

MOTIVAZIONI ADDOTTE A SOSTEGNO 

DELLE PROPOSTE E DELLE 

CONSIDERAZIONI PRESENTATE 

(4) 

PARERE 

DELL’UFFICIO 

SCOLASTICO 

REGIONALE 

(5) 

RIFERIMENTI 

NELLE LINEE 

D’INDIRIZZO 

APPROVATE 

CON DGR N. 

1221 DEL 31 

LUGLIO 2023 

(6) 

DETERMINAZIONI 

DELLA DGR 

(7) 

del Comune. merito. 
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 Area territoriale di Trieste 

N. 

(1) 

SOGGETTO PROPONENTE, 

NR. DEL PROVVEDIMENTO 

E NR. DEL PROTOCOLLO 

(2) 

PROPOSTE E 

CONSIDERAZIONI 

PRESENTATE 

(3) 

MOTIVAZIONI ADDOTTE A SOSTEGNO 

DELLE PROPOSTE E DELLE 

CONSIDERAZIONI PRESENTATE 

(4) 

PARERE 

DELL’UFFICIO 

SCOLASTICO 

REGIONALE 

(5) 

RIFERIMENTI 

NELLE LINEE 

D’INDIRIZZO 

APPROVATE 

CON DGR N. 

1221 DEL 31 

LUGLIO 2023 

(6) 

DETERMINAZIONI 

DELLA DGR 

(7) 

3 CENTRO PROVINCIALE 

ISTRUZIONE ADULTI 

(C.P.I.A.) DI TRIESTE 

 

(ns. prot. n. 587613 dd. 

09/10/2023) 

 

- Richiesta di apertura di una 

sede di scuola primaria, con 

relativa assegnazione di un 

codice meccanografico (tipo 

TSEE) per la casa circondariale 

di Trieste. 

La richiesta è stata 

presentata sulla base di 

specifica istanza della Casa 

Circondariale “Ernesto Mari” 

di Trieste. 

- La casa circondariale in seno al C.P.I.A. di 

Trieste si trova al momento associato solo 

un codice meccanografico di scuola 

secondaria di primo grado (TSMM), pur 

essendo da sempre sede di corsi di italiano 

L2 per i detenuti stranieri. 

-Il C.P.I.A. eroga questi corsi dall’anno 

2014, con decine di detenuti iscritti ogni 

anno, attingendo dall’organico 

complessivo dell’istituto. L’Ufficio 

Scolastico Regionale per il FVG non può, 

nemmeno avendone la disponibilità, 

assegnare un docente per il corso di 

alfabetizzazione perché manca il codice 

meccanografico. 

- Negli ultimi cinque anni gli iscritti sono 

notevolmente aumentati e circa il 90% dei 

detenuti iscritti sono interessati a corso di 

alfabetizzazione dell’italiano. 

L’USR è favorevole 

all’attivazione di un 

codice meccanografico 

(tipo TSEE) per la casa 

circondariale di Trieste. 

Tuttavia l’assegnazione 

dell’organico è 

subordinata ai 

parametri di cui al 

D.P.R. n. 263/2012 e 

alle disponibilità del 

contingente regionale 

annualmente 

assegnato dal 

Ministero dell’istruzione 

e del merito. 

Paragrafo n. 6 

(C.P.I.A.). 

PARERE FAVOREVOLE 

alla richiesta avanzata dal 

C.P.I.A. di Trieste in merito 

all’attivazione del codice 

meccanografico della 

scuola primaria carceraria 

in seno al C.P.I.A. 

medesimo. 

L’attivazione di nuovi 

codici meccanografici (e la 

conseguente 

assegnazione di organico) 

rientrano nella 

competenza dell’U.S.R. 

F.V.G. 

4 I.T. “GRAZIA DELEDDA – 

MAX FABIANI” di TRIESTE 

 

Deliberazione del Collegio dei 

Docenti (verbale n. 6 dd. 

29/05/2023) e del Consiglio 

d’Istituto (verbale n. 12 dd. 

29/05/2023) 

 

(ns. prot. n. 576956 dd. 

05/10/2023) 

- Richiesta di attivazione della 

sezione carceraria dell’indirizzo 

di Grafica e comunicazione. 

 

 

- L’attivazione della sezione carceraria 

incardinata sui corsi di Istruzione per 

Adulti (l’I.T. “Deledda – Fabiani” è punto di 

erogazione di percorsi di secondo livello 

nell’ambito territoriale di Trieste in rete 

con il C.P.I.A.) avrebbe una fondamentale 

valenza in ordine all’innovazione perché si 

configurerebbe come l’unica proposta 

nell’ambito dell’ex provincia. 

- Risponderebbe ad esigenze attuali in 

quanto la scuola ha ricevuto una richiesta 

Tenuto conto delle 

motivazioni esplicitate 

dall’Istituto e della 

circostanza che presso 

la ex-provincia di 

Trieste non vi è alcuna 

sezione carceraria che 

consenta il 

conseguimento di titoli 

di studio di scuola 

secondaria di secondo 

grado l’USR esprime 

Paragrafo n. 6 

(CPIA). 

Si ritiene ACCOGLIBILE 

la proposta pervenuta per 

le motivazioni illustrate 

dall’Istituto, che la Giunta 

Regionale sostiene e fa 

proprie. 

In particolare si valuta 

favorevolmente 

l’attivazione di una 

sezione carceraria 

dell’indirizzo di Grafica e 
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N. 

(1) 

SOGGETTO PROPONENTE, 

NR. DEL PROVVEDIMENTO 

E NR. DEL PROTOCOLLO 

(2) 

PROPOSTE E 

CONSIDERAZIONI 

PRESENTATE 

(3) 

MOTIVAZIONI ADDOTTE A SOSTEGNO 

DELLE PROPOSTE E DELLE 

CONSIDERAZIONI PRESENTATE 

(4) 

PARERE 

DELL’UFFICIO 

SCOLASTICO 

REGIONALE 

(5) 

RIFERIMENTI 

NELLE LINEE 

D’INDIRIZZO 

APPROVATE 

CON DGR N. 

1221 DEL 31 

LUGLIO 2023 

(6) 

DETERMINAZIONI 

DELLA DGR 

(7) 

 formale da parte della Casa Circondariale 

“E. Mari” di Trieste: si tratterebbe infatti di 

una valida opportunità di riscatto per i 

detenuti che intendono acquisire un titolo 

di studio superiore che offre competenze 

e conoscenze immediatamente spendibili 

nel mondo del lavoro. 

- La proposta è coerente con l’offerta 

formativa esistente all’interno dell’Istituto: 

in esso infatti è attivo l’indirizzo diurno di 

Grafica e comunicazione ed è stato già 

autorizzato quello relativo all’istruzione 

degli adulti (corso serale). 

parere favorevole 

all’istituzione della sede 

carceraria con indirizzo 

Grafica e 

comunicazione. 

L’eventuale attivazione 

della classe resta in 

ogni caso subordinata 

al rispetto dei 

parametri di cui al DPR 

n. 81/2009 per la 

formazione delle classi 

e alle disponibilità del 

contingente regionale 

annualmente 

assegnato dal 

Ministero dell’istruzione 

e del merito. 

 

comunicazione, che 

potrebbe effettivamente 

costituire una valida 

opportunità formativa ai 

detenuti che intendono 

acquisire un titolo di 

studio superiore che offre 

competenze e 

conoscenze 

immediatamente 

spendibili nel mondo del 

lavoro. 

L’accoglimento della 

richiesta è tuttavia 

subordinato alla presenza 

di risorse di organico 

sufficienti per garantire 

l’avvio del nuovo corso di 

studi (valutazione di 

competenza dell’U.S.R. 

F.V.G.) nonché ad un 

adeguato numero di 

iscrizioni. 
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 Area territoriale di Udine 

N. 

(1) 

SOGGETTO PROPONENTE, 

NR. DEL PROVVEDIMENTO 

E NR. DEL PROTOCOLLO 

(2) 

PROPOSTE E 

CONSIDERAZIONI 

PRESENTATE 

(3) 

MOTIVAZIONI ADDOTTE A SOSTEGNO 

DELLE PROPOSTE E DELLE 

CONSIDERAZIONI PRESENTATE 

(4) 

PARERE DELL’UFFICIO 

SCOLASTICO 

REGIONALE 

(5) 

RIFERIMENTI 

NELLE LINEE 

D’INDIRIZZO 

APPROVATE 

CON DGR N. 

1221 DEL 31 

LUGLIO 2023 

(6) 

DETERMINAZIONI 

DELLA DGR 

(7) 

5 CENTRO PROVINCIALE 

ISTRUZIONE ADULTI 

(C.P.I.A.) DI UDINE 

 

(ns. prot. n. 546046 dd. 

25/09/2023) 

 

- Richiesta di integrazione 

dell’organico del carcere di 

Udine della classe di concorso 

EE per poter chiedere il 

reclutamento di docenti di 

scuola primaria. 

La richiesta trova il supporto 

del Ministero della Giustizia - 

Dipartimento 

dell’Amministrazione 

Penitenziaria – 

Provveditorato regionale per il 

Veneto – Friuli Venezia Giulia 

– Trentino Alto Adige. 

- La popolazione carceraria presente nella 

Casa Circondariale di Udine è costituita 

per la maggior parte da persone con un 

back ground migratorio, spesso con scarsa 

o nulla conoscenza della lingua italiana. 

- La richiesta di corsi di italiano di tutti i 

livelli è rilevante, ma al momento non è 

possibile prevedere in organico docenti di 

scuola primaria, in quanto la sede 

carceraria di Udine si trova associato solo 

un codice meccanografico di scuola 

secondaria di primo grado (UDMM…), 

codice sulla quale non è prevista la 

collocazione della classe di concorso A023. 

- La richiesta è inoltrata per rendere 

autonoma la sede carceraria di Udine e 

permettere di dare risposta alle richieste di 

formazione per corsi di italiano L2, senza 

privare la sede del C.P.I.A. di Udine – 

sempre gravata da liste d’attesa – di 

risorse preziose. 

L’USR è favorevole 

all’attivazione di un codice 

meccanografico (tipo 

UDEE) per il carcere di 
Udine. 

Tuttavia l’assegnazione 

dell’organico è subordinata 

ai parametri di cui al D.P.R. 

n. 263/2012 e alle 

disponibilità del 

contingente regionale 

annualmente assegnato dal 

Ministero dell’istruzione e 

del merito. 

Paragrafo n. 

6 (C.P.I.A.). 

PARERE FAVOREVOLE 

alla richiesta avanzata da 

C.P.I.A. di Udine in merito 

all’attivazione del codice 

meccanografico della 

scuola primaria carceraria 

in seno al C.P.I.A. 

medesimo. 

L’attivazione di nuovi 

codici meccanografici (e la 

conseguente 

assegnazione di organico) 

rientrano nella 

competenza dell’U.S.R. 

F.V.G. 

6 CONVITTO NAZIONALE 

“PAOLO DIACONO” di 

CIVIDALE DEL FRIULI 

 

Deliberazione del Collegio 

Docenti n. 10 dd. 21/09/2023 

 

- Richiesta di attivazione 

dell’opzione di Liceo delle 

Scienze Applicate in aggiunta 

al già presente Liceo 

Scientifico tradizionale. 

L’Ente di Decentramento 

Regionale di Udine ha 

- Dall’analisi del trend degli ultimi anni 

nonché dalle richieste degli studenti in 

occasione degli annuali incontri con le 

famiglie per l’orientamento scolastico, si è 

evidenziata la necessità di ampliare 

l’offerta formativa dell’Istituto offrendo un 

percorso ritenuto interessante da famiglie 

L’USR, pur essendo 
favorevole all’attivazione 

presso il Convitto 
Nazionale P. Diacono 
dell’opzione Scienze 
Applicate nell’indirizzo del 

Liceo scientifico, precisa 

Paragrafo n. 

4 (Indirizzi e 

criteri per la 

programmazi

one 

dell’offerta 

formativa). 

Si ritiene ACCOGLIBILE, 

per le motivazioni 

riportate dall’Istituto che 

la Giunta Regionale 

sostiene e fa proprie, la 

proposta presentata dal 

Convitto Nazionale “Paolo 
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N. 

(1) 

SOGGETTO PROPONENTE, 

NR. DEL PROVVEDIMENTO 

E NR. DEL PROTOCOLLO 

(2) 

PROPOSTE E 

CONSIDERAZIONI 

PRESENTATE 

(3) 

MOTIVAZIONI ADDOTTE A SOSTEGNO 

DELLE PROPOSTE E DELLE 

CONSIDERAZIONI PRESENTATE 

(4) 

PARERE DELL’UFFICIO 

SCOLASTICO 

REGIONALE 

(5) 

RIFERIMENTI 

NELLE LINEE 

D’INDIRIZZO 

APPROVATE 

CON DGR N. 

1221 DEL 31 

LUGLIO 2023 

(6) 

DETERMINAZIONI 

DELLA DGR 

(7) 

(ns. prot. n. 606060 

15/10/2023) 

 

 

espresso parere favorevole 

all’attivazione del nuovo 

indirizzo di studi con nota dd. 

10/11/2023, in quanto le 

nuove classi troveranno 

spazio nella sede del Convitto 

e in quella di Foro Giulio 

Cesare. 

e studenti grazie alle caratteristiche 

innovative e alla rispondenza ai bisogni 

formativi – anche in vista di un futuro 

percorso universitario – dei futuri studenti. 

- La proposta nasce, inoltre, dall’esigenza 

di offrire agli studenti dell’Istituto la 

possibilità di approfondire gli studi 

informatici, che attualmente non vengono 

contemplati dalle scuole annesse ma sono 

sempre più richiesti dalle famiglie. 

- Il Convitto insiste su un territorio 

abbastanza ampio, che comprende le Valli 

del Natisone e si estende sino alla vicina ex 

provincia di Gorizia. 

- L’area attualmente non risulta coperta 

dall’indirizzo di studi richiesto che, se 

attivato, consentirebbe la redistribuzione 

della popolazione studentesca evitando il 

congestionamento degli istituti del 

capoluogo di provincia e consentirebbe 

agli studenti dell’area cividalese di evitare 

l’utilizzo non sempre agevole dei mezzi di 

trasporto da e per il capoluogo. Inoltre il 

nuovo indirizzo renderebbe più agevoli gli 

spostamenti degli studenti che risiedono 

nel territorio delle Valli del Natisone. 

- Il Comune di Cividale del Friuli ha 

espresso parere favorevole per 

l’attivazione del nuovo percorso. 

- L’Istituto dispone dei necessari laboratori 

(informatica, fisica, scienze naturali), che 

verranno implementati con gli acquisti resi 

che l’attribuzione 

dell’organico sarà 
subordinata 
all’acquisizione del 
numero di iscrizioni 

prescritte dal DPR n. 
81/2009 per l’attivazione 
di due classi prime di 
Liceo scientifico, oltre 

all’insussistenza di 
situazioni di esubero di 
personale. 
Esiste infatti 

un’abbondante presenza 
di tale offerta sul 
territorio, equamente 
distribuita dell’opzione 

Scienze Applicate in 
quanto nella ex provincia 
di Udine sono già attive n. 
19 sezioni di Liceo delle 

Scienze Applicate.  

Diacono” di Cividale del 

Friuli in merito all’avvio 

dell’opzione di Liceo delle 

Scienze Applicate, in 

aggiunta al già presente 

indirizzo di Liceo 

Scientifico tradizionale. 

In particolare, la richiesta 

di attivazione del nuovo 

percorso di studi è stata 

motivata dall’Istituto sulla 

base delle richieste 

pervenute da studenti e 

famiglie. 

Gli istituti scolastici più 

vicini a Cividale del Friuli 

che presentano l’indirizzo 

di studi richiesto sono 

collocati nella Città di 

Udine e l’avvio del 

percorso presso il 

Convitto consentirebbe 

un effettivo 

decongestionamento 

degli istituti cittadini, alle 

prese da anni con 

problemi di spazio. 

L’accoglimento della 

richiesta è tuttavia 

subordinato alla presenza 

di risorse di organico 

sufficienti per garantire 
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N. 

(1) 

SOGGETTO PROPONENTE, 

NR. DEL PROVVEDIMENTO 

E NR. DEL PROTOCOLLO 

(2) 

PROPOSTE E 

CONSIDERAZIONI 

PRESENTATE 
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possibili dai fondi stanziati con il PNRR; la 

scuola dispone inoltre di spazi didattici 

sufficienti per ospitare le eventuali nuove 

classi in entrata. 

- Nell’a.s. 2023/2024 è stata attivata solo 

una classe prima (rispetto alle due degli 

anni precedenti) di Liceo Scientifico 

tradizionale e questo in quanto molti 

studenti (anche del terzo anno della scuola 

secondaria di I grado annessa al Convitto) 

dimostrano particolare interesse e 

gradimento per l’opzione Scienze 

Applicate; tale indirizzo sembra infatti 

offrire più sbocchi professionali rispetto 

all’indirizzo tradizionale. 

l’avvio del nuovo corso di 

studi (valutazione di 

competenza dell’U.S.R. 

F.V.G.) nonché ad un 

adeguato numero di 

iscrizioni. 

7 CONVITTO NAZIONALE 

“PAOLO DIACONO” di 

CIVIDALE DEL FRIULI 

 

Deliberazione del Collegio 

Docenti n. 11 dd. 21/09/2023 

 

(ns. prot. n. 606074 

15/10/2023) 

 

 

- Richiesta di sostituzione del 

Liceo classico tradizionale con 

il progetto AUREUS (Arte 

tutela restauro educazione 

all’uso dei beni culturali). 

L’Ente di Decentramento 

Regionale di Udine ha 

espresso parere favorevole 

con nota dd. 10/11/2023, in 

quanto le classi del progetto 

Aureus saranno sostitutive 

rispetto al corso tradizionale 

del Liceo Classico. 

- Trattasi di un progetto in rete con altri 

licei classici italiani che inserisce 

l’insegnamento della Storia dell’Arte già 

nel biennio, offrendo un curricolo di studi 

potenziato e innovato, poiché collegato sia 

alla conoscenza diretta del territorio 

tramite un articolato percorso di visite 

culturali, sia all’avvio dell’uso della lingua 

inglese (metodologia CLIL) per lo studio 

della storia dell’arte. 

- Il Convitto ritiene che la sostituzione 

possa essere particolarmente importante 

per una scuola che insiste su un territorio 

patrimonio Unesco e ricco di attrattive 

turistiche. Inoltre potrebbe costituire 

un’innovazione del curriculum del liceo 

classico – indirizzo ultimamente in 

La richiesta di 

sostituzione del Liceo 

classico tradizionale con il 

progetto AUREUS (Arte 

tutela restauro 

educazione all’uso dei 

beni culturali) NON 

attiene al piano di 

dimensionamento e 

comunque NON è 

accoglibile perché non è 

prevista dagli ordinamenti 

scolastici vigenti. 

Infatti, per il liceo classico 

non sono previsti indirizzi 

di studi, né opzioni. 

Il “progetto Aureus” 

Paragrafo n. 

4 (Indirizzi e 

criteri per la 

programmazi

one 

dell’offerta 

formativa). 

SI PRENDE ATTO, con 

favore, della richiesta di 

sostituzione del Liceo 

classico tradizionale con il 

progetto AUREUS (Arte 

tutela restauro 

educazione all’uso dei 

beni culturali), pur 

trattandosi di una 

tematica che esula dal 

Piano di 

dimensionamento 

scolastico: infatti, il 

Convitto non chiede 

l’attivazione di nuovi 

indirizzi di studio, bensì 

una modifica curricolare di 
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sofferenza – in quanto formerebbe 

studenti a 360°, contribuirebbe a 

sviluppare una cultura della tutela dei beni 

culturali e permetterebbe di utilizzare 

metodologie didattiche innovative e 

coinvolgenti per gli studenti. 

costituisce solo un 

ampliamento dell’offerta 

formativa, per la cui 

realizzazione possono 

essere utilizzate le quote 

di autonomia e gli spazi di 

flessibilità consentiti 

dall’allegato H al D.P.R 

89/2010. Tale 

ampliamento è tuttavia 

proponibile in una delle 

sezioni del LC, purché non 

sia sezione unica nella 

scuola. 

un indirizzo (Liceo 

Classico) già esistente ed 

attivo al suo interno. Si 

rimette pertanto 

all’autonomia scolastica 

l’adesione alla rete dei 

licei classici italiani per 

l’attivazione del progetto 

AUREUS. 

8 I.S.I.S. “ENRICO MATTEI” di 

LATISANA 

 

Deliberazione del Consiglio 

d’Istituto (verbale n. 15 dd. 

12/10/2023) 

 

(ns. prot. n. 609947 

16/10/2023) 

 

Richiesta di attivazione di una 

sezione di Liceo sportivo 

presso la sede di Lignano 

Sabbiadoro dell’I.S.I.S. “Enrico 

Mattei”. 

La richiesta ha ottenuto il 

parere favorevole ed il 

sostegno degli Enti Locali di 

riferimento (COMUNI DI 

LATISANA E LIGNANO 

SABBIADORO). 

L’Ente di Decentramento 

Regionale di Udine ha 

espresso parere favorevole 

all’attivazione del nuovo 

indirizzo di studi, precisando 

in particolare che la sede di 

Lignano Sabbiadoro è nella 

- L’avvio del nuovo percorso di studi 

soddisfa tutti i requisiti richiesti dalle Linee 

di indirizzo regionali. In particolare, si 

sottolinea quanto segue: 

• l’attivazione è possibile in quanto 

all’interno dell’I.S.I.S. “Mattei” sono già 

presenti due indirizzi di liceo scientifico 

(tradizionale e delle scienze applicate); 

• il PTOF prevede fin dall’a.s. 2008/2009 il 

Progetto “SporTurismo” che prevede di 

destinare alcune ore al potenziamento 

delle abilità sportive e personalizzare i 

programmi delle materie tecniche con 

argomenti specifici; tale Progetto è 

stato gradito dal territorio e ha 

contribuito ad un aumento significativo 

delle iscrizioni fin dalla sua attivazione; 

• il Progetto si inserisce in un territorio in 

L’USR esprime parere 

favorevole all’attivazione 

della sezione ad indirizzo 

sportivo presso la sede di 

Lignano, nonostante 

esistano 3 sezioni di 

indirizzo sportivo in 

provincia di Udine.  

L’attivazione della nuova 

sezione a Lignano 

Sabbiadoro offrirebbe 

l’opportunità di 

frequentare questo 

percorso di studi anche 

all’utenza scolastica 

residente nei comuni del 

Basso e Medio Friuli, in 

quanto gli altri due licei 

Paragrafo n. 

5 (Percorsi 

delle sezioni 

ad indirizzo 

sportivo nel 

sistema dei 

licei). 

Si ritiene ACCOGLIBILE, 

per le motivazioni 

riportate dall’Istituto che 

la Giunta Regionale 

sostiene e fa proprie, la 

proposta presentata 

dall’Istituto “E. Mattei” in 

merito all’avvio di una 

sezione di Liceo ad 

indirizzo sportivo presso la 

sede dell’I.T.T. “Di Brazzà” 

di Lignano Sabbiadoro. 

In particolare, la richiesta 

di attivazione del nuovo 

indirizzi di studi è 

completa, ben strutturata, 

motivata dalla sussistenza 

di tutti i requisitivi elencati 
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disponibilità di impianti e 

attrezzature sportive nonché 

di spazi per la didattica (aule 

scolastiche). 

cui sono già presenti elementi di 

continuità fra scuole relativamente alla 

formazione sportiva; 

• il Progetto viene realizzato in 

collaborazione con CONI, Comune di 

Lignano, Università di Udine e Villaggio 

Turistico Bella Italia (polo di eccellenza a 

livello regionale in fatto di accoglienza, 

logistica e attrezzature sportive indoor e 

all’aperto). Sono inoltre coinvolte diverse 

associazioni, regionali e non; 

• l’attivazione permetterebbe di 

riequilibrare i servizi presenti sul 

territorio (decongestionando le scuole 

della Città di Udine), costituendo un 

fattore di appealing per l’utenza del 

Veneto Orientale e razionalizzando il 

trasporto scolastico; 

• il nuovo indirizzo di studi avrebbe come 

nucleo fondante gli sport del mare e 

dell’atletica leggera, andando ad 

integrare, senza sovrapporsi, la 

progettualità di “SporTurismo”; 

• il bacino di utenza sarebbe molto ampio 

(comuni de Basso e Medio Friuli, alcuni 

comuni dell’ex provincia di Pordenone e 

alcuni comuni del Veneto); inoltre 

Lignano è ben collegato alla viabilità 

primaria e sufficientemente servito da 

mezzi pubblici; 

• potrebbe essere stipulata una 

convenzione con il Villaggio Bella Italia 

sportivi dell’ex provincia di 

Udine sono collocati a 

Tarvisio e a Gemona del 

Friuli. 

L’EDR e gli Enti 

competenti dovranno 

dichiarare di assumere gli 

oneri per la messa a 

disposizione delle 

strutture sportive, al fine 

di garantire il 

completamento del 

percorso quinquennale.  

L’eventuale attivazione 

dell’indirizzo resta in ogni 

caso subordinata al 

rispetto dei parametri di 

cui al DPR n. 81/2009 per 

la formazione delle classi 

ed all’insussistenza di 

situazioni di esubero di 

personale.  

 

al paragrafo n. 5 delle 

Linee di indirizzo regionali. 

La nuova attivazione 

permetterebbe in 

particolare di offrire 

l’opportunità di 

frequentare il percorso di 

studi in argomento anche 

all’utenza scolastica 

residente nei comuni del 

Basso e Medio Friuli, in 

quanto gli altri due licei 

sportivi dell’ex provincia di 

Udine sono collocati a 

Tarvisio e Gemona del 

Friuli. 

Vista l’importanza 

strategica della proposta 

avanzata, si richiede la 

concessione di una 

deroga, da parte 

dell’U.S.R. F.V.G, per 

l’istituzione di detto 

indirizzo. 
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per usufruire del convitto qualora vi 

fosse un numero di richieste da 

renderne economicamente vantaggiosa 

la gestione; 

• il Comune di Lignano è disponibile a 

mettere a disposizione i suoi numerosi 

impianti sportivi e sono presenti spazi 

didattici (aule) sufficienti per ospitare i 

nuovi studenti; 

• recentemente è stato presentato alla 

Regione e al CONI un progetto 

Masterplan Città dello sport, che 

prevede 800 mila metri quadrati di area 

interessata; 

• Lignano è sede di importanti 

competizioni sportive nazionali e 

internazionali; 

• L’attivazione del liceo sportivo non 

comporterebbe nuove e ulteriori spese a 

carico della finanza pubblica e non 

verrebbero a crearsi situazioni di 

esubero del personale; 

• Il Comune di Lignano si impegna a 

confermare la propria disponibilità a 

rendere fruibili le risorse impiantistiche 

presenti e future nonchè le 

professionalità presenti sul territorio, 

ponendo a proprio carico gli oneri di 

esercizio per l’utilizzo degli impianti 

sportivi (riscaldamento, luce e pulizie). 

• L’I.S.I.S. “Mattei” presenta un numero di 

iscritti inferiore a 1.000 studenti e 
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pertanto viene rispettato anche il 

criterio dimensionale stabilito nelle 

Linee di indirizzo regionali per le 

richieste di attivazione di nuovi indirizzi 

formativi. 
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